
Un cristiano in estate non nasconde la propria fede 
come si lasciano nell’armadio i vestiti invernali. Un 
battezzato è sempre cristiano e, quindi, la nostra 
comunione con Cristo deve essere consapevole e 
costante anche in vacanza.  
 
Non dimentichiamo mai che chi sceglie Cristo lo sceglie 
ogni giorno dell’anno e per tutto l’anno e per tutta la 
vita. Essere cristiani anche in vacanza è una prova di 
maturità della nostra fede, e il periodo di riposo deve 
rappresentare un momento di riflessione per tutti, 
giovani e meno giovani, singoli e famiglie, affinché, 
anche nella spensieratezza, ci siano regolatezza, 
mitezza, costanza e fede, divertimento sano e 
costruttivo, rispetto verso il prossimo in nome dell’amore 
di Dio. 
 
Sia allora per tutti un’estate di fede e di vicinanza a Dio, 
senza dimenticare una preghiera ed un pensiero ai 
malati negli ospedali e nelle case di cura, agli anziani, ai 
carcerati  e alle persone sole. Dio sia carità in noi. 

Buon riposo e ogni bene a tutti. 
 

L’amore di Dio è candido come la neve in inverno. 
È ardente come la sabbia in estate. 

Ti riscalda come il calore di un camino acceso. 
Ti accoglie come il sorriso di un bambino gioioso. 

Ti abbraccia come il genitore più affettuoso. 
Non ti lascia mai solo, non farlo sentire solo. 
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L’estate è arrivata… Il tempo del meritato riposo è di 
nuovo a nostra disposizione.  
 
Dopo un anno che per tutti è spesso un mix di gioia e di 
fatica, di soddisfazioni e di qualche delusione, di 

conquiste e rallentamenti, 
arriva il tempo del riposo 
che può essere una 
preziosa occasione per 
riflettere, per fare una 
sorta di bilancio umano 
del nostro vissuto… Del 
tipo: quali sono gli 
obiettivi che mi motivano? 
quali sono le priorità che 
ritengo fondamentali e 

che non sacrificherei mai? Quali sono i progetti che vedo 
come la mia realizzazione? 
 
Da parroco che ha a cuore la pienezza del bene per tutti 
voi singolarmente, mi permetto di condividere con voi 
qualche pensiero che mi frulla in testa e che ondeggia 
nel cuore. 
 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto e 
riposatevi un po’». Un invito paterno quello consegnato 
da Gesù alle pagine del Vangelo di Marco (6,31), attuale 
soprattutto per il tempo di vacanza, in cui il rischio 

maggiore è il distacco dalla preghiera che conforta, dalla 
contemplazione che rassicura, dal silenzio e dalla 
serenità spirituale. Perciò, è importante riflettere 
sul rapporto vacanza-fede. 
 
Ricordiamoci che Dio non va in vacanza, continua ad 
amare. Non trascura un attimo della vita dei suoi figli, 
non li abbandona un momento, non si concede mai un 
riposo, né tanto meno una vacanza. Ma è proprio in 
estate che si è maggiormente tentati nell’evitare la sosta 
e la preghiera, la meditazione quotidiana, persino la 
partecipazione alla Santa Messa la Domenica. 
 
Mi auguro che questo non accada a voi, buoni fratelli e 
sorelle credenti di s. Angela Merici. 
 
Quando sarete in una 
valle o in mezzo al mare, 
sulle montagne o in un 
villaggio in mezzo al 
bosco o sperduto in un 
deserto; quando sarete 
di fronte a una 
cattedrale o nelle strade 
di una grande città: non 
dimenticate, non 
dimentichiamo mai che siamo cristiani. Non 
dimentichiamo che Dio è con noi e noi con Lui. 


